
 

Vista la Delibera n 8 del Consiglio di Istituto del 09/12/2025 si adotta  

Il Regolamento Scolastico  

per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

 

Gli organi scolastici permanenti di presidio contro il bullismo e il cyberbullismo 

 

La Legge 29 maggio 2017, n. 71, congiuntamente al D. M. 13 gennaio 2021, n. 18, 

recante Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, nonché le modifiche introdotte in materia dalla recente Legge 17 maggio 2024, 

n. 70, hanno costituito organi scolastici a presidio permanente contro i fenomeni del bullismo e 

del cyberbullismo, vale a dire il Referente scolastico dell’area bullismo e cyberbullismo, il Team 

Antibullismo, il Team per l’Emergenza e il Tavolo permanente di monitoraggio. 

Il Referente scolastico dell’area bullismo e cyberbullismo 

Il Referente scolastico dell’area bullismo e cyberbullismo svolge i seguenti compiti: 

➢ collabora con gli insegnanti della scuola; 

➢ propone corsi di formazione al Collegio dei docenti; 

➢ coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei piani di vigilanza attiva ai 

fini della prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo; 

➢ monitora i casi di bullismo e di cyberbullismo; 

➢ fa parte del Team Antibullismo e del Team per l’Emergenza d’Istituto; 

➢ elabora annualmente dati statistici relativi ai casi di bullismo e di 

cyberbullismo occorsi a scuola e riferisce in Collegio dei docenti e in 

Consiglio d’Istituto; 

➢ comunica i dati statistici ai Referenti degli Uffici scolastici regionali e territoriali 

per il bullismo e il cyberbullismo; 

➢ crea alleanze con i Referenti degli Uffici scolastici regionali e 

territoriali per il bullismo e il cyberbullismo; 

➢ crea rete con le forze dell’ordine, psicologi, assistenti sociali e pedagogisti; 

➢ rende disponibile a studenti, genitori e personale scolastico il facsimile 

“Prima segnalazione di caso di (presunto) atto di bullismo e/o cyberbullismo”; 

➢ partecipa alle azioni di formazione proposte formative del MIM  

➢ cura l’autoformazione continua per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

di cyberbullismo; 



➢ Collabora con l’Animatore digitale e il Team digitale al fine di redigere, 

aggiornare e rendere pubblico il documento E-policy dell’Istituto. 

 

 

Il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza 

Il Team Antibullismo è costituito dal Dirigente scolastico, dal Referente dell’area bullismo 

e cyberbullismo, dall’Animatore digitale e dalle altre professionalità eventualmente presenti 

all’interno della scuola (psicologo, pedagogista, operatori socio-sanitari). 

Per ciò che concerne le specifiche funzioni, il Team Antibullismo è coordinato e 

presieduto dal Dirigente scolastico ed è convocato dallo stesso. Esso: 

➢ individua per singolo anno scolastico le strategie e gli interventi interni di 

prevenzione primaria o universale, di prevenzione secondaria o selettiva e, infine, 

di prevenzione terziaria o indicata (nell’espletamento di questa funzione partecipa 

al Team Antibullismo anche il presidente del Consiglio d’Istituto); 

➢ riceve la scheda di “Prima segnalazione di caso di (presunto) atto di bullismo e/o 

cyberbullismo” e attiva il Team di Emergenza; 

➢ consulta il Coordinatore di classe del bullo, del bullo gregario e della vittima; 

 

Il  Team per l’Emergenza è coordinato e presieduto dal Dirigente scolastico ed è 

convocato dallo stesso. Come gruppo ristretto, composto da Dirigente e Referente, dal 

coordinatore di classe, nonché psicologo/psicologa se presente, si riunisce al verificarsi di 

episodi conclamati di bullismo e cyberbullismo. Il Team per l’Emergenza svolge i 

seguenti compiti: 

➢ istruisce il caso, redigendo la “Scheda di valutazione”; 

➢ individua le possibili azioni da intraprendere e le condivide con i docenti di 

ciascuna classe, se necessario coinvolge l’animatore digitale; 

➢ se necessario, coinvolge le istituzioni e le strutture esterne della rete territoriale (i 

servizi sanitari territoriali, i servizi sociali, la Polizia postale, i Carabinieri, le 

associazioni di volontariato del territorio presso cui, a seguito di convenzioni già 

stipulate con la scuola, il bullo potrebbe svolgere percorsi di riabilitazione e 

riflessione, eventualmente concordati, in luogo delle misure puramente 

sanzionatorie); 

➢ in caso di rilevanza penale del comportamento segnala l’evento all’Autorità 

giudiziaria. 

Il Tavolo permanente di monitoraggio 

 

La Legge 17 maggio 2024, n. 70, prevede che ogni istituto scolastico, nell’ambito della 

propria autonomia e in conformità alle Linee di orientamento, istituisca anche un “tavolo 

permanente di monitoraggio, del quale fanno parte rappresentanti degli studenti, degli 

insegnanti, delle famiglie ed esperti di settore”. 



 

Gli altri organi a livello scolastico 

 

Gli adempimenti delle scuole di ogni ordine e grado nelle attività di prevenzione e 

contrasto al bullismo e al cyberbullismo riguardano, oltre a quelle sopra esposte, anche 

altre figure e altri organi che a vario titolo operano all’interno della scuola: 

Dirigente scolastico 

➢ elabora, in collaborazione con il Referente per il bullismo e il cyberbullismo, 

nell’ambito dell’autonomia della scuola, un Regolamento condiviso per il 

contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in 

un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento 

viene esplicitato nel Patto di corresponsabilità educativa firmato dai genitori. I 

contenuti del Regolamento sono condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto. 

➢ individua e nomina il Referente per il bullismo e cyberbullismo d’Istituto; 

➢ promuove interventi di prevenzione primaria e sollecita il coinvolgimento 

attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education; 

➢ organizza e coordina il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza; 

➢ predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola; 

- attiva specifiche intese con i servizi territoriali (Forze dell’ordine, servizi sociali e 

della salute, servizi minorili) per ottenere supporto specializzato e continuativo 

verso i minori coinvolti; informa tempestivamente i genitori/tutori dei minori 

coinvolti nel momento in cui ha conoscenza di atti di cyberbullismo e 

conseguentemente predispone adeguate azioni di carattere educativo (art. 5 L. 

71/2017). 

 Le ipotesi di reato a querela di parte obbligano in ogni caso il Dirigente a 

convocare i genitori. Quando invece il Dirigente ha notizia di reato perseguibile 

d’ufficio, ne fa subito denuncia per iscritto a un organo di polizia o all’autorità 

giudiziaria (Questura, Carabinieri); 

➢ definisce le linee di indirizzo del P.T.O.F. e del Patto di corresponsabilità 

educativa affinché contemplino misure specifiche dedicate alla prevenzione del 

cyberbullismo; 

➢ assicura la massima informazione alle famiglie in merito alle attività e iniziative 

intraprese, anche attraverso la sezione dedicata all’interno del sito web 

dell’Istituto. 

Consiglio di Istituto 

➢ approva il Regolamento d’Istituto, che deve contenere possibili azioni 

sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo; 

➢ facilita la promozione del Patto di corresponsabilità educativa tra scuola 

e famiglia. 



Collegio dei docenti 

 

➢ all’interno del P.T.O.F. e del Patto di corresponsabilità educativa predispone 

azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni 

ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni 

di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione 

rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione 

digitale; 

➢ in relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e 

intervento promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente 

con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi; 

➢ predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo 

e il cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico; 

➢ partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo organizzate dalla scuola, eventualmente avvalendosi di attività 

offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio.Personale 

docente 

 

➢ tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di 

bullismo o cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al Referente scolastico o al 

Team Antibullismo, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e 

tempestiva. 

Coordinatori dei Consigli di classe 

 

➢ monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le 

procedure anti bullismo; 

➢ registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione 

delle sanzioni deliberate, attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, 

psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il 

cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento 

eventuale da parte delle prefetture) 

Collaboratori scolastici 

 

➢ svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, 

nelle mense, negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora 

di lezione, ferme restando le responsabilità dei docenti; 

➢ partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo 

organizzate dalla scuola; 

➢ segnalano al Dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza 

eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a 

conoscenza direttamente e/o indirettamente; 



➢ se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in 

essere, lo faranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

Famiglie 

 

➢ sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza 

educativa; 

➢ firmano il Patto di corresponsabilità educativa: in questo contesto i genitori 

devono essere informati sul Regolamento d’Istituto, sulle misure prese dalla 

scuola e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia 

come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo; 

➢ sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle 

azioni per fronteggiare le situazioni acute. 

studentesse e studenti 

 

➢ partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

organizzate dalla scuola; 

➢ sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo e di tutela della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli 

episodi e i comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a 

conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e 

intervenendo attivamente in sua difesa); 

 

PROCEDURA DA ADOTTARE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

 

I Livelli di prevenzione 

 

 
Al fine di contrastare i fenomeni di bullismo e cyberbullismo, la scuola opera attraverso 
interventi di prevenzione a molteplici livelli. 

Sono definite azioni di prevenzione le azioni volte a promuovere e a preservare lo stato 

di salute e a evitare l’insorgenza di patologie e disagi. Secondo l’OMS, la prevenzione si 

articola su tre livelli: 

➢ Prevenzione primaria o universale, le cui azioni si rivolgono a tutta la popolazione. 

Nel caso del bullismo, esse promuovono un clima positivo improntato al rispetto 

reciproco e un senso di comunità e convivenza nell’ambito della scuola. 

➢ Prevenzione secondaria o selettiva, le cui azioni si rivolgono in modo più strutturato 

e sono focalizzate su un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché 

presenta già una prima manifestazione del fenomeno. 



➢ Prevenzione terziaria o indicata, le cui azioni si rivolgono a fasce della popolazione 

in cui il problema è già presente e in stato avanzato. Nel caso del bullismo la 

prevenzione terziaria/indicata si attua in situazioni di emergenza attraverso azioni 

specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla classe coinvolta negli episodi di 

bullismo. Gli episodi conclamati sono anche definiti “acuti”. Le azioni di 

prevenzione terziaria/indicata vengono poste in essere da unità operative 

adeguatamente formate dalla scuola, il Team Antibullismo e il Team per 

l’Emergenza, che includono, ove possibile, figure professionali ed esperte 

(psicologi, pedagogisti, personale dell’ambito socio-sanitario). 

 

 

LIVELLI DI PREVENZIONE FINALITA’ E ATTIVITA’ POSSIBILI 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione Primaria o Universale 

 

Interventi destinati a tutta la popolazione 

scolastica.  

 

È indispensabile per attivare un processo di 

responsabilizzazione e di cambiamento nella 

maggioranza silenziosa. 

 

Le azioni si rivolgono a tutta la popolazione e 

promuovono un clima positivo, improntato al 

rispetto reciproco 

Le iniziative sono indirizzate a: 

1. accrescere la diffusa consapevolezza del 

fenomeno del bullismo e delle prepotenze a scuola 

attraverso attività curriculari incentrate sul tema 

(letture, film video, articoli, etc.); 

2. responsabilizzare il gruppo classe 

attraverso la promozione della consapevolezza 

emotiva e dell’empatia verso la vittima, nonché 

attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche 

scolastiche”; 

3. impegnare i ragazzi in iniziative collettive di 

sensibilizzazione e individuazione di strategie 

appropriate per la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, come, ad esempio, 

Hackathon (a diversi livelli, d’istituto, di rete, 

provinciali, regionali) che hanno la capacità di 

mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo 

loro vivere esperienze positive di socializzazione, 

con la contestuale valorizzazione delle 

competenze di cittadinanza e della loro creatività; 

4. organizzare dibattiti sui temi del bullismo e 

cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad 

approfondire con competenza i temi affrontati e a 

discuterne, rispettando le regole della corretta 

argomentazione. 

Prevenzione Secondaria o Selettiva 

Interventi rivolti a gruppi a rischio per 

condizioni ambientali o per fattori 

individuali/sistemici. 

Le azioni si rivolgono in modo più strutturato 

e sono focalizzate su un gruppo a rischio, per 

condizioni di disagio o perché presenta già 

una prima manifestazione del fenomeno. 

Lavorare su situazioni a rischio 

Per un efficace intervento su scuole o contesti 

maggiormente a rischio, occorre predisporre sia una 

valutazione accurata dei problemi (incidenza dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo e di altri 

segnali di disagio personale e familiare) sia un piano 

di intervento in collaborazione con i servizi del 

territorio, che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le 

famiglie con un approccio sistematico, al fine di 



 

 

PROCEDURA DA ATTIVARE IN CASO DI EPISODI DI BULLISMO O CYBERBULLISMO 

La procedura in caso di atti di bullismo e di cyberbullismo prevede quattro fasi: 

 

1. La fase di PRIMA  

SEGNALAZIONE 

2. La fase di VALUTAZIONE e dei 

colloqui di APPROFONDIMENTO 

( con tutti gli attori coinvolti) 

3. La fase di SCELTA 

DELL’INTERVETO e della 

GESTIONE DEL CASO 

4. la fase di MONITORAGGIO 

 

 

 

❖ La prima segnalazione 

La prima segnalazione può essere fatta da chiunque: vittima, genitori, testimoni, docenti, personale 

ATA, ecc., utilizzando il modulo di prima segnalazione messo a disposizione nei due plessi della 

scuola. 

Il referente del Bullismo bullismo/cyberbullismo trasmette al Team Antibullismo. 

Non è detto che la prima segnalazione corrisponda necessariamente ad un vero e proprio caso di 

bullismo, ma comporterà l’attivazione del processo di presa in carico di una situazione che dovrà 

promuovere un percorso di vicinanza e ascolto e 

intercettare precocemente le difficoltà. 

Prevenzione Terziaria o Indicata 

Interventi individualizzati che riguardano 

studenti/studentesse in cui si è evidenziata la  

presenza  di  alcuni  comportamenti 

problematici.  

Le azioni si rivolgono a fasce della 

popolazione in cui il problema è già presente e 

in stato avanzato.  

La prevenzione terziaria/indicata si attua in 

situazioni di emergenza attraverso azioni 

specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla 

classe coinvolta negli episodi di bullismo.  

Gli episodi conclamati sono anche definiti 

“acuti”. 

 Le azioni vengono poste in essere da unità 

operative adeguatamente formate dalla 

scuola, i Team per l’Emergenza, che 

includono, ove possibile, figure professionali 

ed esperte (psicologi, pedagogisti,  personale  

dell’ambito socio-sanitario). 

Trattare i casi acuti 

Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza è 

importante che la scuola attivi un sistema di 

segnalazione tempestiva. È utile inoltre una 

valutazione approfondita in funzione della gravità 

del problema, attraverso quattro specifici passaggi: 

1. raccolta della segnalazione e presa in carico del 

caso; 

2. approfondimento della situazione per definire il 

fenomeno; 

3. gestione del caso con scelta dell’intervento o degli 

interventi più adeguati da attuare (individuale, 

educativo con il gruppo classe, di mantenimento e 

ripristino della relazione, intensivo e a lungo 

termine, di coinvolgimento delle famiglie); 

4. monitoraggio   della   situazione   e 

dell’efficacia degli interventi. 

La procedura da seguire 

dinanzi ad un presunto  

episodio di bullismo e 

vittimizzazione 

PREVEDE 4  PASSI 

FONDAMENTALI 



essere valutata in modo approfondito. Il Dirigente Scolastico provvederà contattare e convocare il 

Team di gestione dell’emergenza. 

 

❖ La valutazione approfondita 

La valutazione approfondita avviene attraverso i colloqui, da svolgersi da parte del Team per 

l’Emergenza entro 2 giorni da quando è stata presentata la prima segnalazione, e ha lo scopo di: 

• valutare la tipologia e la gravità dei fatti; 

• capire il livello di sofferenza della vittima; 

• valutare le caratteristiche di rischio del bullo; 

• avere informazioni sull’accaduto; 

• prendere una decisione per la gestione del caso. 

Le Linee di orientamento (aggiornamento 2021) suggeriscono di seguire il seguente schema di 

intervento: 

✓ colloquio individuale con la vittima; 

✓ colloquio individuale con il bullo; 

✓ possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 

✓ possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono; 

✓ coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i. 

 

 

 

 

 

l Team Antibullismo/per l’Emergenza, in base alle informazioni acquisite (gravità della 
sintomatologia della vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del 
quadro contestuale del gruppo classe e della famiglia), procederà a definire il livello di 
priorità e le tipologie di intervento da eseguire: 

 

• Per la valutazione delle informazioni viene utilizzato l’Allegato 2. 

 

 

 

La scelta dell’intervento e della gestione del caso 

Sulla base delle informazioni raccolte nella fase della valutazione approfondita si delinea il 
livello di priorità dell’intervento. Sulla base di quanto rilevato: 

• se i fatti NON SONO configurabili come bullismo o cyberbullismo non si interverrà 
in modo specifico, ma si proseguirà con il piano educativo (prevenzione universale); 

• se i fatti SONO confermati da prove oggettive, raccolte le informazioni e valutata la 
gravità della situazione in riferimento a tutti i soggetti coinvolti (vittima, bullo e 
gruppo/contesto), si procede con la convocazione del Consiglio di Classe e 
valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità. 

• In particolare, si possono individuare tre livelli di priorità: 

LIVELLO DI RISCHIO DI 

BULLISMO E DI 

VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO SISTEMATICO 

DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO DI URGENZA DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

CODICE GIALLO CODICE ROSSO 



 

 

 
A seconda del livello di priorità individuato (livello di rischio/sistematico/di urgenza), il 
Team per l’Emergenza, tenendo anche conto delle risorse che la scuola può mettere in 
campo, sceglie il tipo di intervento da attivare per la gestione del caso specifico: 

● approccio educativo con la classe; 

● intervento individuale, rivolto al bullo e alla vittima; 

● gestione della relazione; 

● coinvolgimento della famiglia; 

● supporto intensivo a lungo termine e di rete. 

 

 

 

 

 

 

 

Nello specifico avremo i seguenti interventi 

 

 

 

Situazione da monitorare 

con interventi preventivi nella 

classe 

Interventi indicati e strutturati 

a scuola e in sequenza 

coinvolgimento 

della rete se non ci sono 

risultati 

Interventi di emergenza con 

supporto della rete 

CODICE TIPO INTERVENTO CHI 

CODICE 

VERDE 

Approccio educativo con la classe Insegnanti di classe 

 

CODICE 

GIALLO 

Approccio educativo con la classe Insegnanti di classe 

intervento individuale Psicologo della scuola, 

Insegnante con 

competenze trasversali 

Gestione della relazione Psicologo della scuola, 

Insegnante con competenze 

trasversali, 

Team Bullismo 

CODICE vVERDE 



 

 
Se i fatti sono ascrivibili ad un livello di rischio con CODICE VERDE, non si interviene in 
modo specifico, ma il Consiglio di Classe attua un approccio educativo con la classe. 
Se i fatti rientrano in un livello di rischio con CODICE GIALLO O ROSSO, si procede nel 
seguente modo: 

● convocazione della famiglia della vittima, da parte del coordinatore di classe: si descrivono i 

fatti e si fornisce il supporto nell’affrontare la situazione, proponendo e concordando modalità 

di soluzione; 

● convocazione della famiglia del bullo, da parte del coordinatore di classe: si descrivono 

i fatti, si preannunciano le sanzioni disciplinari, si fornisce il supporto nell’affrontare la 

situazione, si analizza l’eventuale necessità di sostegno personalizzato;  

● convocazione straordinaria del Consiglio di Classe: scelta dell’intervento da attuare (da 

scegliere tra le tipologie nel caso di codice giallo e nel caso di codice rosso), scelta del tipo 

di provvedimento disciplinare da prendere nei confronti del bullo; 

● registrazione, ad opera del coordinatore, nei verbali del Consiglio di Classe di: casi di 

bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività di recupero, collaborazioni con 

psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, 

enti del territorio in rete (Prefetture, ecc). 

● lettera di comunicazione formale ai genitori del bullo, da parte del Dirigente, sulle decisioni 

prese dal Consiglio di classe; 

● eventuale denuncia all’autorità giudiziaria in caso di reato; 

Nei casi più gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando le iniziative di carattere 

educativo adottate dall'istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo: 

❖ il Dirigente Scolastico riferisce alle autorità competenti anche per l'eventuale attivazione 

delle misure rieducative di cui all'articolo 25 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835» (Legge 70/2024 art 1 

lettera e). 

 

L’approccio educativo con la classe (codice verde o giallo) 

 

L’approccio educativo con la classe ha lo scopo di sensibilizzare i componenti del gruppo rispetto al 

fenomeno generale (conseguenze a breve e a lungo termine, emozioni implicate, importanza del 

ruolo degli spettatori passivi, ecc.) mediante l’ausilio di approfondimenti di tipo letterario o video, 

oppure attraverso tecniche di rielaborazione come il brainstorming o il role playing. Il Team per 

l’Emergenza coinvolge gli insegnanti della classe nella ideazione e realizzazione di questo tipo di 

intervento. L’approccio educativo con la classe è raccomandabile quando: 

Coinvolgimento della famiglia Dirigente Scolastico, Team 

Bullismo 

 

CODICE 

ROSSO 

Intervento individuale Psicologo della scuola 

Insegnante con competenze 

trasversali 

Coinvolgimento della famiglia Dirigente Scolastico Team 

Bullismo 

Supporto a lungo termine e di rete e applicazione 

di quanto previsto dal regolamento di Istituto 

Accesso ai servizi del territorio 

tramite Dirigente Scolastico, 

Team Bullismo, Famiglia 



- tutto il gruppo è stato coinvolto nell’accaduto; 

- la valutazione approfondita ha evidenziato un livello di rischio oppure la sofferenza della 

vittima e di gravità della situazione non sono molto elevate; 

- nel gruppo classe ci sono persone di cui la vittima si fida e che possono essere attivate e 

responsabilizzate verso un’azione di supporto e di difesa della vittima stessa. 

Entrando nello specifico dell’intervento di tipo educativo, questo dovrà necessariamente tener conto 

del contesto in cui viene applicato. Il lavoro sulla problematicità deve promuovere la capacità di 

affrontare i conflitti e risolvere i problemi attraverso un sano confronto, favorire l’adozione di stili 

relazionali improntati al rispetto e all’ascolto 

 

L’intervento individuale (codice giallo e rosso) 

L’intervento individuale è raccomandabile quando la valutazione approfondita fatta dal Team per 

l’Emergenza ha evidenziato un livello sistematico di bullismo/cyberbullismo e vittimizzazione o un livello 

di urgenza di bullismo/cyberbullismo e vittimizzazione ed è volto a rielaborare l’esperienza vissuta. 

L’intervento individuale viene rivolto alla vittima e al bullo. 

In particolare il focus dell’intervento nei confronti della vittima ha la funzione di dare supporto 

per: 

- acquisire assertività; 

- gestire le emozioni spiacevoli; 

- sviluppare fiducia in sé e nelle proprie capacità e punti di forza; 

- sviluppare competenze sociali; 

- acquisire fiducia sulla certezza che dal bullismo se ne esce. 

Gli strumenti utilizzati con la vittima prevedono colloqui di supporto e l’intervento psico-

educativo con lo psicologo. 

L’intervento individuale nei confronti del bullo mira a potenziare in questo specifiche competenze 

e abilità attraverso: 

- la preoccupazione per le conseguenze delle proprie azioni; 

- il rispetto dei diritti dell’altro; 

- il controllo della propria rabbia e impulsività; 

- le competenze emotive e le abilità empatiche; 

- la ricerca di modi più funzionali per avere l’attenzione dei pari e affermarsi nel gruppo. 

Gli strumenti utilizzati con il bullo vanno dal colloquio di responsabilizzazione all’intervento 

psicoeducativo con lo psicologo fino alle sanzioni disciplinari. 

 

La gestione della relazione (Codice giallo) 

 La gestione della relazione può essere pianificata attraverso due approcci: quello della 
mediazione e quello dell’interesse condiviso. 

La mediazione è un metodo strutturato che prevede l’ausilio di uno o più mediatori esperti 
e formati, con il fine di creare un clima collaborativo e di ascolto facendo avvicinare le 
parti. Bulli e vittime sono invitate a prendere parte a un colloquio che tenta di trovare una 
soluzione al conflitto in corso, giungendo a un accordo. Può essere davvero efficace solo 
se i mediatori hanno acquisito specifiche competenze di ascolto attivo e facilitazione 
nella comunicazione; inoltre entrambe le parti coinvolte devono essere motivate a 
trovare una soluzione congiunta. 

L’interesse condiviso è un metodo di gruppo o collettivo. Si svolge attraverso una serie di 
interviste e colloqui non accusatori con le parti coinvolte: il colloquio con i bulli ha il fine di 
sensibilizzarli verso la sofferenza della vittima, per agevolare un impegno costruttivo; il 
colloquio con la vittima ha lo scopo di offrire un supporto o eventualmente capire se la 
vittima ha provocato i bulli in qualche modo. Una volta che si sono svolti i colloqui con 
le parti, viene effettuato un incontro di gruppo tra bullo/i e vittima per cercare un 



confronto e una soluzione. Questo metodo può essere davvero efficace nei casi di 
bullismo di gruppo ma non è adatto ai casi molto gravi di bullismo e cyberbullismo. 

 

Il coinvolgimento della famiglia (Codice giallo o rosso) 

È fondamentale impostare sin da subito una collaborazione attiva tra scuola e famiglia 
per la risoluzione di una problematica di bullismo e cyberbullismo. Il Team per 
l’Emergenza chiede un colloquio per approfondire il caso con le famiglie degli alunni interessati; 
i tutori vengono informati dell’accaduto dal Team o dal Dirigente scolastico; sono invitati a 
partecipare alla definizione e costruzione di un intervento da attuare e, infine, si richiede loro di 
monitorare eventuali cambiamenti nei figli dopo l’intervento. 

 
Il supporto intensivo a lungo termine e di rete (Codice Rosso) 

La scuola chiederà ai servizi territoriali (Servizi sanitari, Servizi sociali, Polizia postale, 
Nucleo di Prossimità della Polizia locale, Carabinieri, ecc.) un supporto esterno in grado 
di attuare un intervento specialistico, a lungo termine, intensivo e integrato quando: 

● gli atti di bullismo o cyberbullismo siano di una gravità elevata (la 
valutazione approfondita ha evidenziato un livello di urgenza); 

● la sofferenza della vittima sia molto elevata; 

● i comportamenti aggressivi e a rischio dei bulli siano considerevoli. 

La scuola, preventivamente, avvia per i casi sopracitati un processo di intesa con i servizi 
del territorio per costruire una rete in grado di rispondere tempestivamente nel momento 
in cui si dovesse attivare un intervento. 

 

Il monitoraggio 

Dopo l’accertamento di fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo, segue il monitoraggio, che ha lo 

scopo di valutare l’eventuale cambiamento a seguito dell’intervento specifico. Sono previsti due 

monitoraggi: 

a breve termine (es. 1 settimana dopo): è finalizzato a capire se qualcosa è cambiato, se la vittima ha 

percepito di non essere più vittima oppure se il bullo ha fatto quanto concordato; 

a lungo termine (es. 1 mese dopo): è finalizzato a verificare se la situazione si 

mantiene nel tempo. 

Il monitoraggio andrà effettuato con la vittima e, per la valutazione delle informazioni, 
viene utilizzato l’Allegato 3. 

 

 

PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI 

EMERGENZA 

(dalle Linee Orientamento 2021) 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

-accogliere la vittima in un luogo -importante, prima di incontrarlo, essere al 

tranquillo e riservato; corrente di cosa è accaduto; 

-mostrare supporto alla vittima e -accogliere il presunto bullo in una stanza 

non colpevolizzarla per ciò che è tranquilla, non accennare prima al motivo del 



successo; colloquio; 

-far comprendere che la scuola è -iniziare il colloquio affermando che si è al corrente 

motivata ad aiutare e sostenere la dello specifico episodio offensivo o di 

vittima; prevaricazione; 

-informare progressivamente la -fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 

vittima su ciò che accade di volta favorire la sua versione dei fatti; 

in volta; -mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 

-concordare appuntamenti 

successivi (per monitorare la 

situazione; 

-non entrare in discussioni; 

situazione e raccogliere ulteriori -cercare insieme possibili soluzioni ai 

dettagli utili) comportamenti prevaricatori; 

 -ottenere, quanto più possibile, che il presunto 

 bullo dimostri comprensione del problema e 

 bisogno di riparazione; 

 -in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

 preferibilmente in modo individuale con ognuno di 

 loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi sia 

 la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

 -una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 

 procede al colloquio di gruppo 

 
Colloquio con il gruppo dei bulli 

 
-iniziare il confronto riportando quello che è 

 emerso dai colloqui individuali; 

 -l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni 

 individuando soluzioni positive 

 

Far incontrare prevaricatore e vittima: questa procedura può essere adottata solo se le parti sono 
pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti. 
E’ importante: ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i, ascoltare il vissuto della vittima 
circa la situazione attuale, condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di 
cambiamento 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori: questa azione si consiglia solo quando è 
possibile rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il 
coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la 
ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe 

 


